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Prefazione

Impoverimento e strategie di contrasto alla povertà
Riflessioni a partire da una ricerca azione in un contesto locale

di Gabriele Tomei e Matteo Villa

La ricerca sui temi dell’impoverimento trova purtroppo continui 
motivi per essere sviluppata, approfondita e innovata da diversi 
anni a questa parte. Dopo l’emergere del tema delle cosiddette 
nuove povertà, connesse allo sviluppo di una fase storica che al-
cuni definiscono post-fordista, altri post-industriale e altri ancora 
post-moderna, ha per esempio avuto grande rilievo il dibattito sui 
rischi della globalizzazione e sui processi di esclusione sociale, so-
prattutto a partire dalla prima metà degli anni ’90 e con il grande 
contributo di autori come Ulrich Beck e Robert Castel. È poi se-
guito il notevole sviluppo degli studi sulle conseguenze della fles-
sibilizzazione e frammentazione del mercato del lavoro, anche a 
partire dal lavoro esemplare di Richard Sennet, e sulla diffusione 
del fenomeno dei working poor. Si è poi giunti alle più recenti ana-
lisi degli effetti della crisi finanziaria e poi economica del 2008 e 
delle successive politiche di austerità adottate nei paesi dell’Unione 
Europea. Ma l’elenco dei temi e dei possibili intrecci con altri feno-
meni, dall’immigrazione alla crisi ambientale, potrebbe essere ben 
più lungo e articolato.

In Italia, la ricerca sulla povertà non ha ricevuto per molto tempo 
alcuna particolare attenzione e il tema non è stato al centro del dibat-
tito almeno fino a quando, a partire dal 2012, la crescita vertiginosa 
della povertà assoluta ha richiamato l’attenzione dei media e della 
politica, anche grazie alla spinta dell’Alleanza contro la povertà e alle 
pressioni provenienti da molti settori della società civile e del mondo 
del lavoro. Di qui, ha finalmente ripreso quota un dibattito, sopito da 
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quasi dieci anni, intorno alla necessità di introdurre, anche nel nostro 
paese, unico insieme alla Grecia ancora a mancarne tra i 27 dell’U-
nione Europea, una misura universalistica di sostegno del reddito.

Negli ultimi cinque anni, vari tentativi si sono dunque susseguiti, 
con l’attuazione sperimentale della Carta SIA (Sostegno di Inclusione 
Attiva) prima, il Reddito di Inclusione (REI) poi, per finire con il Red-
dito di Cittadinanza (RdC) nel 2019. Il dibattito intorno a tali misure 
è stato comunque segnato dalla povertà di argomentazioni politiche 
e da una scarsa attenzione alla dimensione concreta, drammatica e 
variegata del fenomeno. In particolare, è rimasto scollegato da alcuni 
fattori rilevanti che contribuiscono a determinarlo, come la crisi del 
nostro sistema industriale, la frammentazione del mercato del lavo-
ro, la difficoltosa innovazione del sistema di welfare, la mancanza di 
una politica migratoria e di integrazione efficace e la polarizzazione 
dell’economia.

In Italia, come e più nel resto d’Europa, la combinazione di tali 
fenomeni produce una ulteriore differenziazione territoriale tra “vin-
centi” e “perdenti”, centri e periferie, ben oltre la classica dicotomia 
nord-sud, sulla base di un modello di sviluppo che, per ragioni oppo-
ste, favorisce la crescente insostenibilità sociale ed ambientale di un 
polo come dell’altro. Di qui le ragioni dei processi di impoverimento 
rischiano di rimanere tanto complessi quanto oscurati o trattati come 
fenomeni contingenti o generalizzati, tanto dagli osservatori politici 
quanto dai mass-media e persino dai servizi che ne vengono investiti. 
Se infatti alcune ragioni comuni sono alla base di un crescente rischio 
di povertà in Italia, lo stesso assume caratteristiche proprie nei diversi 
contesti, e dentro di essi richiede di essere esplorato: per meglio fare 
emergere tali caratteristiche; e per sviluppare indicatori adeguati a 
delineare strategie di prevenzione e contrasto. 

Nell’attuale situazione, le conseguenze in termini di impoveri-
mento vertiginoso di interi comparti economici e settori sociali ren-
dono ancora più cogenti le riflessioni valutative recentemente con-
dotte rispetto ai limiti degli strumenti attualmente esistenti (scarso 
finanziamento, categorialità e residualità, rigidità e frammentazione 
di implementazione e accesso, inadeguatezza di alcune condizionali-
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tà) e riportato al centro la riflessione sul fatto che nonostante i molti 
(troppi) interventi settoriali, nel nostro sistema di welfare manca an-
cora una reale rete di protezione universale contro il rischio di po-
vertà (in questo momento segnalata con forza dal Forum Disugua-
glianze e Diversità) capace di articolarsi sui territori e creare sinergie 
di comunità.

Il contesto della Provincia di Massa-Carrara dove è stata realiz-
zata la ricerca qui precisamente presentata e discussa da Elisa Ma-
tutini, costituisce un interessante esempio in relazione ai problemi 
summenzionati. Essa presenta alcune caratteristiche proprie che, per 
diversi anni, l’Osservatorio Provinciale delle Politiche Sociali, in col-
laborazione con il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università 
di Pisa, ha messo al centro del proprio lavoro esplorativo. Lo stesso 
contesto, nelle attuali dinamiche socio-economiche, costituisce in-
fatti una delle “nuove” periferie dello scenario nazionale in trasfor-
mazione, stretta tra precoce deindustrializzazione, difficile innova-
zione e debolezza e frammentazione istituzionale, come anche altre 
ricerche realizzate dallo stesso Osservatorio e da altre istituzioni, 
hanno messo in luce. Il particolare merito di questa ricerca tuttavia 
non è solo l’aver esplorato a fondo le specifiche dinamiche locali di 
impoverimento attraverso lo studio dei corsi di vita delle persone, 
tra perdita del lavoro, tentativi più o meno fallimentari o di succes-
so di reinserimento, e complessi e a volte conflittuali rapporti con i 
servizi. Ma anche di aver fatto emergere i diversi punti di vista degli 
attori, dai cittadini più direttamente coinvolti agli operatori dei ser-
vizi, dalle rappresentanze sindacati e istituzionali agli imprenditori e, 
soprattutto, di averli fatti interagire, contribuendo a sviluppare livelli 
di comprensione più articolati e una maggiore condivisione della co-
noscenza. Attraverso un metodo di ricerca-azione ben illustrato nel 
volume, l’autrice ha condotto infatti una attenta analisi del contesto, 
molteplici interviste in profondità e un percorso partecipativo che ha 
coinvolto sia i cittadini che accedono ai servizi che operatori e refe-
renti di questi ultimi, facilitando la discussione e il confronto sui dati 
emergenti, l’elaborazione condivisa dei medesimi e una maggiore 
consapevolezza da parte di tutti intorno ad aspetti del problema, fat-
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tori causali e prospettive conoscitive che raramente vengono messe 
in relazione e trattate insieme.

Le pagine che seguono mettono in luce le opportunità e i van-
taggi di tale metodo di indagine per l’analisi di un fenomeno com-
plesso ma anche per la progettazione e implementazione di moda-
lità innovative di intervento. Queste possono infatti più facilmente 
delinearsi attraverso l’interazione dei diversi punti di vista coinvolti 
e con il supporto metodologico di un ricercatore che prende parte al 
processo di indagine, non come osservatore esterno, ma come figura 
che collabora con gli stessi attori del contesto (ricerca-attore). Tale 
approccio di indagine può facilitare lo sviluppo di politiche e modelli 
di intervento dal basso, che possono nascere dalla collaborazione fra 
attori diversi e possono di qui interagire con le politiche top-down 
promosse a livello nazionale e regionale, combinando i necessari 
meccanismi di protezione universalistici e/o categoriali con modelli 
di intervento contestualizzati e personalizzati.

L’innovazione delle politiche in corso, di cui sopra si è dato qual-
che cenno, e che spesso lascia i territori disorientati e in difficoltà ad 
adattarsi alle continue trasformazioni, può invece essere reinterpreta-
ta più efficacemente grazie al valore aggiunto che alle medesime può 
venire da una maggiore capacità di attivazione istituzionale locale. Il 
lavoro di Elisa Matutini ne segnala una possibile modalità, fornendo i 
dati descrittivi concreti, le ipotesi esplicative emergenti e gli approcci 
teorico-metodologici impiegabili allo scopo, oltre che raccontando 
dall’interno sfaccettature fondamentali di esperienze che rimangono 
spesso taciute nell’indagine scientifica. Per questi motivi, costituisce 
un importante contributo il cui valore va oltre i contenuti conosciti-
vi riferiti al contesto di realizzazione della ricerca, inserendosi in un 
dibattito che la crisi attuale richiede sia continuamente approfondito.
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Introduzione

Il fenomeno della povertà e, più in particolare, la lettura delle di-
namiche di impoverimento, pur costituendo, da tempo, materia di 
studio e analisi sia teorica sia empirica, mostra aspetti di complessi-
tà e evidenzia elementi nuovi e talvolta inaspettati.

Questo è particolarmente vero alla luce delle trasformazioni so-
cio-economiche intervenute negli ultimi anni all’interno del panora-
ma nazionale e internazionale; esse infatti hanno dato vita a nuovi 
percorsi di impoverimento, interessando anche individui che in pas-
sato potevano essere considerati poco esposti al rischio di povertà 
perché avevano un’occupazione stabile, competenze professionali di 
tipo specialistico, una contesto familiare storicamente mai interes-
sato da problemi legati alla deprivazione materiale ecc.. Le persone 
che hanno sperimentato la povertà per la prima volta in tempi re-
centi spesso non hanno il profilo che tradizionalmente attribuiamo 
alla figura del povero. Si tratta di storie di povertà che si trovano sul 
margine tra una vita adeguata ai propri bisogni e il disagio sociale. 
Situazioni spesso in bilico tra condizioni di povertà croniche e stati di 
deprivazione temporanei, a volte ricorrenti. La povertà in questi casi 
è poco visibile e si nasconde dietro la preservazione di una situazione 
di normalità nell’immagine esterna. Per tutte queste ragioni, la com-
prensione del fenomeno della povertà continua a rimanere un aspet-
to di strategica importanza nella definizione dei livelli di benessere/
malessere della popolazione all’interno di un dato territorio.

Il presente lavoro propone un’analisi dei processi di impoveri-
mento e delle politiche di contrasto in un contesto locale. Lo stu-
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dio si sviluppa su due piani: l’approfondimento delle storie di vita 
e delle trasformazioni che riguardano il contesto socio-economico 
e l’analisi delle politiche e degli interventi sociali. L’osservazione 
coinvolge diversi settori di politica (assistenza sociale, socio-sanita-
ria e lavoro) e riguarda tanto la dimensione delle politiche quanto 
quella dell’implementazione degli interventi. Più specificatamente, 
partendo dalle ricerche svolte per conto dell’Osservatorio delle Po-
litiche Sociali della Provincia di Massa Carrara nel periodo 2011-
2016, il volume analizza alcuni nodi centrali del dibattito su crisi e 
impoverimento che coinvolgono il ruolo delle politiche e dei servi-
zi locali. La ricerca si propone come ausilio alla lettura dei dati am-
ministrativi e come strumento di supporto della programmazione 
locale delle politiche, in un processo di accompagnamento mirato 
a sviluppare e/o rafforzare nuovi metodi d’intervento. Per questo 
motivo, i risultati della ricerca si propongono come un supporto 
non solo conoscitivo, ma anche di comparazione e di stimolo per 
altri territori. Inoltre, avendo come “filo rosso” la crisi economica e 
le sue implicazioni, tanto sul fronte della programmazione delle po-
litiche sociali, quanto degli interventi in materia di lavoro e contra-
sto alla povertà, il lavoro affronta un tema particolarmente attuale, 
ancora poco sondato nelle sue declinazioni locali. Da un punto di 
vista metodologico, invece, il volume propone un particolare taglio 
centrato su approcci partecipativi e di ricerca-azione, funzionali a 
promuovere un processo di cambiamento nella programmazione 
locale, così come nell’implementazione degli interventi. Sul piano 
delle politiche, il tentativo di impostare una programmazione con 
metodi partecipativi ha infatti permesso di confrontarsi criticamen-
te con l’utilizzo di indicatori e misure statisticamente standardizza-
ti, esplicitando la complessità, l’integrazione tra le aree di policies e 
la dinamicità che soggiace alla programmazione. Si evidenzia così 
come la programmazione delle politiche costituisca l’esito di un 
processo d’interazione tra soggetti (istituzionali e non) e tra sog-
getti e contesti diversi, i cui contenuti dipendono dal modo in cui 
questi interagiscono con l’ambiente ed intervengono nella defini-
zione/gestione del processo stesso. Sul piano degli interventi, l’in-
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dagine compiuta mediante il ricorso alla ricerca-azione ha permes-
so di approfondire alcune specificità che caratterizzano i processi di 
impoverimento all’interno di una realtà locale. Le attività di osser-
vazione si sono concentrate sulle narrazioni dei percorsi di povertà 
vissuti dai diretti interessati, sulle conoscenze di “soggetti esperti” 
che lavorano quotidianamente all’interno del sistema istituzionale 
nell’ambito della lotta alla povertà e sul sapere scientifico dei ricer-
catori che hanno guidano l’indagine. Particolare attenzione è stata 
dedicata allo studio delle capacità di formulare risposte autonome 
di resistenza alla povertà da parte dei cittadini-utenti dei servizi so-
ciali e da parte del sistema di aiuti istituzionali, alla luce della condi-
zione di crisi che sta attraversando il modello di welfare esistente. Il 
percorso di ricerca e consulenza è stato svolto nell’arco di tre anni. 
I dati, le tendenze e le dinamiche descritte rappresentano perciò il 
prodotto di un processo sviluppato in un medio-lungo periodo, che 
ha investito tanto l’ambito della programmazione delle politiche (a 
livello provinciale e nella sua interazione con il livello regionale), 
tanto la dimensione dell’intervento. Ne è derivato un lavoro che 
tenta di guardare alle politiche sociali con una prospettiva diacroni-
ca e trasversale alle aree di lavoro, cogliendo sì la specificità del con-
testo locale, ma utilizzando quel contesto come caso studio, come 
“laboratorio”, in cui promuovere un approccio diverso nel modo di 
impostare e implementare le politiche sociali.

Il volume si apre con una riflessione sul tema dell’impoverimen-
to nel contesto locale e sulla individuazione delle migliori possibilità 
di analisi e di intervento. Nel territorio, negli anni immediatamente 
precedenti la ricerca, è stato registrato presso gli sportelli di servi-
zio sociale professionale un incremento significativo di richieste di 
aiuto per povertà. L’aumento numerico è stato associato alla pre-
senza di un’utenza più diversificata in relazione alle caratteristiche 
del percorso di impoverimento; ad esempio per quanto riguarda la 
condizione economica e sociale del nucleo familiare di appartenen-
za, la formazione lavorativa e la posizione occupazionale. Questo 
tipo di valutazioni, nella mente di coloro che hanno ideato il per-
corso di ricerca, non possono essere realizzate in maniera disgiunta 
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dalla riflessione sul metodo di indagine. Le scelte di metodo infatti 
influenzano le modalità di ricerca e incidono in maniera significati-
va sulla natura dei risultati. 

La strategia di conoscenza e intervento utilizzata, come antici-
pato, è quella della ricerca azione. Si è voluto infatti utilizzare me-
todi e strumenti scientifici basati su strutture di ricerca dialettiche e 
circolari in grado di valorizzare la dimensione relazionale dell’inda-
gine. I soggetti interessati dalla povertà, così come gli altri soggetti 
coinvolti, sono visti come persone competenti rispetto all’ogget-
to di ricerca e in grado quindi di attivare un percorso di reciproco 
apprendimento con lo staff  di ricerca. Questo approccio inoltre, 
per la sua capacità di far dialogare riflessivamente teoria e prassi, è 
sembrato in grado di rispondere in maniera esaustiva alla doman-
da del committente: costruire un percorso di lavoro che fornisca 
contemporaneamente conoscenze e strategie nuove e partecipate 
di intervento per migliorare la rete dei servizi sociali esistenti, in 
modo da rendere più efficaci i percorsi di sostegno istituzionali per 
la fuoriuscita dalla povertà. 

Dopo un breve riepilogo del disegno complessivo della ricerca, 
il secondo e terzo capitolo sono dedicati alla presentazione vera e 
propria degli esiti del lavoro.

La lettura delle traiettorie di impoverimento viene condotta alla 
luce di due particolari prospettive:

— le strategie individuali e collettive di coping in merito alla ca-
pacità di riuscire a soddisfare i bisogni legati alle esigenze 
fondamentali della vita, come il lavoro, il reddito, la questio-
ne abitativa e il contesto relazionale;

— lo specifico ruolo ricoperto dagli assetti istituzionali del wel-
fare, con particolare attenzione alla capacità di quest’ultimi di 
rispondere ai bisogni vecchi e nuovi emergenti dal territorio. 

Questo ha permesso una riflessione sulle capacità e i limiti 
dell’intervento pubblico esistente, aprendo alla possibilità di un 
nuovo dibattito sulle sue capacità potenziali nella lotta al fenomeno 
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della povertà, in vista di un progressivo miglioramento dell’effica-
cia degli interventi. 

I risultati vengono riportati organizzati con riferimento ad alcu-
ne dimensioni o sfere di vita nelle quali, frequentemente e in ma-
niera di volta in volta diversa, nascono e si sviluppano elementi che 
conducono il soggetto nella spirale dell’impoverimento. Talvolta 
carenze o incidenti di percorso in una delle sfere si intrecciano pe-
ricolosamente con elementi deficitari nelle altre, dando vita a situa-
zioni di povertà che si cronicizzano o inaspriscono nel tempo. In 
altri casi, la povertà è esito di una carenza di risorse strettamente 
legata ad un solo fattore (come ad esempio il reddito).

Nella interpretazione degli elementi emersi dalle narrazioni, le 
principali dimensioni prese in esame sono quelle del rapporto con 
il mercato del lavoro, la condizione abitativa e il tessuto relazionale 
informale. A quest’ultimo proposito, particolare attenzione viene 
attribuita al ruolo svolto dalla rete di sostegno parentale e amicale 
in caso di insorgenza di bisogni legati alla povertà economica.

La condizione di povertà spesso attanaglia le persone in manie-
ra inaspettata, a volte permane per lunghi periodi di tempo, in altri 
casi rappresenta una condizione ricorrente, vale a dire caratterizza-
ta dall’alternarsi di periodi con disponibilità di risorse a situazioni di 
disagio economico. Qualsiasi sia la forma con la quale il soggetto si 
deve confrontare, egli si trova quotidianamente a sperimentare gli 
effetti della deprivazione, attivando in maniera autonoma strategie 
di contrasto volte a fronteggiare la condizione di disagio esistente 
e i potenziali meccanismi degenerativi che ne possono derivare. Al-
cune di queste strategie sono state ricostruite attraverso l’impiego 
di metodi qualitativi come l’intervista narrativa. Le informazioni 
sulle risorse e i meccanismi di coping utilizzati da chi è in condizio-
ne di povertà sono molto importanti per la definizione del progetto 
di aiuto da parte della rete di sostegno istituzionale, in primis per il 
servizio sociale professionale. 

La trattazione prosegue con l’illustrazione del ruolo svolto 
dalla rete di aiuto formale nel contrasto alla povertà. In questa 
parte del lavoro si cerca di osservare come e quando i servizi di 
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aiuto istituzionali intervengono, come questo intervento viene 
percepito dagli intervistati, quali risorse gli utenti ritengono che 
i servizi professionali riescano ad attivare efficacemente, quali in-
vece rimangono inutilizzate e quali altre servirebbero, ma risul-
tano assenti.

Tale lavoro viene compiuto nella convinzione che solo attra-
verso una osservazione congiunta del problema da parte dei di-
versi soggetti coinvolti (cittadini in condizione di povertà, opera-
tori sociali e rappresentanti istituzionali) possa nascere una forma 
di dibattito utile per la costruzione di ipotesi di lavoro in grado 
di intervenire in maniera efficace e innovativa nella lotta alla po-
vertà.

Proprio in questa direzione vanno i risultati emersi dal gruppo 
di lavoro congiunto ricercatori, operatori e utenti dei servizi sociali. 
In esso le diverse figure si sono confrontate su alcune criticità legate 
al fenomeno e sui più diffusi strumenti di intervento attualmente 
esistenti all’interno delle politiche di contrasto locali.

Tali materiali, attraverso una attenta rielaborazione collettiva, 
hanno permesso anche di giungere alla formulazione di una serie 
di ipotesi di trasformazione, per renderli maggiormente efficaci.

Il quarto capitolo è interamente dedicato ad un approfondi-
mento qualitativo sul legame tra povertà e lavoro. L’area geogra-
fica oggetto della ricerca negli ultimi due decenni è stata inte-
ressata da un forte e rapido processo di de-industrializzazione, al 
quale non è stata associata una crescita in altri settori economici, 
come ad esempio il terziario, anch’esso importante per la vitalità 
del territorio. Tale scenario ha contribuito ad ampliare gli effet-
ti della più generale congiuntura economica negativa registrata 
nel contesto nazionale. Il lavoro complessivamente si pone come 
tentativo di analisi congiunta delle dinamiche di impoverimento 
e delle risposte di policies, adottando una prospettiva intersettoria-
le, che guarda tanto alla dimensione della politica sociale, quanto 
a quella dell’intervento e del lavoro sociale, attraverso l’adozione 
di un metodo volto a incrociare ricerca, valutazione e intervento, 
mediante l’utilizzo di approcci qualitativi e partecipativi. In que-


